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OGGETTO: P.O.R. Lazio Ob. 2, Competitività Regionale e Occupazione, FSE 2007/2013, Asse 
Capitale Umano, Obiettivo specifico: h) Elaborazione e introduzione delle riforme dei sistemi di 
istruzione, formazione e lavoro per migliorarne l’integrazione e sviluppare l’occupabilità, con 
particolare attenzione all’orientamento (categoria di spesa 73), annualità 2008 – Approvazione 
dell’Avviso per l’attuazione di interventi di innovazione e potenziamento del sistema regionale 
dell’istruzione. 
 
 
 
IL DIRETTORE REGIONALE ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE, FSE ED ALTRI 

INTERVENTI COFINANZIATI 
 
 
VISTI: 
 
• il regolamento C.E. n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 relativo al 

Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento C.E. n. 1784/1999; 
 
• il regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio dell’11/07/06 recante disposizioni generali sul 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e 
che abroga il regolamento C.E. n. 1260/1999;  

 
• il regolamento C.E. n. 1828/2006 della Commissione dell’08/12/06 che stabilisce modalità di 

applicazione del regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e 
del regolamento C.E. n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale; 

 
• il Programma Operativo del FSE Obiettivo 2, Competitività regionale e occupazione 2007/2013 

della Regione Lazio approvato con Decisione della Commissione Europea n. 5769 del 
21/11/2007; 

 
• l’“Atto di indirizzo e di direttiva in ordine al sistema di governance per l’attuazione del 

Programma Operativo del FSE, Obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007-
2013”.approvato con D.G.R. n. 1029 del 21/12/2007; 

 
• il “PET (Piano Esecutivo Triennale) 2008-2010 del Programma Operativo del FSE”, approvato 

con D.G.R. n. 213 del 20/03/2008; 
 
• la Deliberazione della Giunta regionale n. 1509 del 21 novembre 2002 recante modalità e 

termini per la gestione e la rendicontazione degli interventi finanziati dalla Regione, con o senza 
il concorso nazionale e/o comunitario; 

 
• La Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 41 del 15 dicembre 2003, 

concernente la tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo 
per le attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo; 

 
 



PRESO ATTO che, il citato POR Lazio, relativamente all’Asse Capitale Umano, destina risorse 
per l’elaborazione e l’introduzione delle riforme dei sistemi di istruzione, formazione e lavoro per 
migliorarne l’integrazione e sviluppare l’occupabilità, con particolare attenzione all’orientamento, 
al fine di: 
� Qualificare il sistema dell’istruzione e della formazione consolidandone la qualità dei 

percorsi offerti; 
� Favorire il successo scolastico e formativo dei giovani. 

 
ATTESO che il sistema regionale dell’istruzione necessita di interventi rivolti a qualificarne il 
ruolo con l’obiettivo di innovare e potenziare il Sistema degli Istituti Tecnici e d’Arte, innalzandone 
gli standard qualitativi d’offerta, contribuendo a favorire la crescita di credibilità del sistema ed 
elevando anche il grado di fiducia nel successo dei percorsi scolastici\formativi da intraprendere.  
 
CONSIDERATO che, le esigenze di adeguamento del sistema dell’istruzione regionale si 
identificano in fabbisogni strutturali quali: 
� l’innovazione ed il potenziamento delle strumentazioni in dotazione agli Istituti Tecnici e 

d’Arte al fine di migliorarne la didattica, con particolare riferimento a quella integrativa e 
volta a promuovere l’apprendimento lungo l’intero arco della vita. 

� la diffusione delle tecnologie dell’informazione digitale degli Istituti Tecnici e d’Arte statali 
e paritari per la promozione dell’orientamento degli studenti e delle famiglie, di forme 
integrative dei curricula scolastici, nonché per l’aggiornamento e la qualificazione delle 
risorse umane degli Istituti Tecnici e d’Arte statali e partitari, attraverso il miglioramento e 
lo sviluppo delle reti formative e informative tra gli istituti regionali, 

 
CONSTATATO che a tali fabbisogni non può essere data risposta con interventi disomogenei e 
disarticolati, ma che, al contrario, l’efficienza e l’efficacia dell’iniziativa possono manifestarsi solo 
in un intervento generalizzato a favore del maggior numero di Istituti Tecnici e d’Arte della 
Regione Lazio;  
 
TENUTO CONTO che la Regione Lazio, per gli interventi  di cui al P.O.R. Lazio Ob. 2, 
Competitività Regionale e Occupazione, FSE 2007/2013, Asse Capitale Umano, individua una 
specifica disponibilità di bilancio sui capitoli A39110, A 39111 e A39112, e che l’intervento di cui 
all’odierno Avviso implica oneri per € 9.000.000,00 come indicato all’art. 5 dello stesso Avviso;   
 
RITENUTO di dover provvedere in merito;  

 
Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, 
 

 
 DETERMINA 
 

1. di approvare l’allegato Avviso, corredato della documentazione necessaria alla 
presentazione delle istanze, che costituisce parte integrante della presente determinazione, 
contenente le modalità di erogazione delle risorse POR Lazio, OB CRO, FSE, 2007/13 Asse 
Capitale Umano, obiettivo specifico h), categoria di spesa 73,  per un importo di € 
9.000.000,00 a gravare sui Capitoli  A39110, A39111 e A39112, esercizio 2008; 

 
2. di destinare tali risorse agli Istituti Tecnici e d’Arte, statali e paritari, della Regione Lazio al 

fine di sostenere le azioni sinteticamente di seguito riportate e dettagliate nell’avviso di cui 
al precedente punto 1: 
� Azione A: innalzamento degli standard di qualità del sistema regionale dell’istruzione  



� Azione B: rafforzamento delle dotazioni informatiche e telematiche del sistema con 
l'obiettivo di garantire l’adeguamento qualitativo degli istituti tecnici e d’arte statali e 
paritari. 

 
3. di concedere le risorse sopra menzionate agli Istituti Tecnici e d’Arte, statali e paritari, del 

Lazio, presenti nelle liste dell’Ufficio Scolastico Regionale, che ne facciano richiesta 
secondo le modalità e nei termini previsti dall’art. 8 dell’Avviso di cui al precedente punto 
1;  

 
4. di stabilire che l’erogazione delle somme di cui al precedente punto 1 avvenga a rimborso 

delle spese effettivamente sostenute per i fini sopra esposti; 
 
5. di provvedere con successivo atto all’impegno di spesa di cui al precedente punto 1; 
 
6. di provvedere con successivo atto alla nomina della Commissione per la valutazione dei 

progetti presentati per l’Azione B di cui al precedente punto 2; 
 
7. di nominare quale responsabile del procedimento il dott. Alessandro Seguiti, funzionario 

della Direzione Regionale Formazione professionale, FSE e altri interventi cofinanziati; 
 
8. che la presente determina, con i relativi allegati, sia pubblicata sul B.U.R. Lazio e diffusa sul 

sito www.sirio.regione.lazio.it e, al fine di consentirne la massima diffusione, di 
trasmetterne copia (comprensiva dell’Avviso allegato) all’Ufficio Scolastico Regionale. 

 
 

 
 

 
 Il Direttore Regionale 

        (Avv. Elisabetta Longo) 
 
 
 

  
 
 
 



OGGETTO: P.O.R. Lazio Ob. 2, Competitività Regionale e Occupazione, FSE 2007/2013, Asse Capitale Umano, Obiettivo specifico: h) Elaborazione e introduzione delle riforme dei sistemi di istruzione, formazione e lavoro per migliorarne l’integrazione e sviluppare l’occupabilità, con particolare attenzione all’orientamento (categoria di spesa 73), annualità 2008 – Approvazione dell’Avviso per l’attuazione di interventi di innovazione e potenziamento del sistema regionale dell’istruzione.

IL DIRETTORE REGIONALE ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE, FSE ED ALTRI INTERVENTI COFINANZIATI

VISTI:


· il regolamento C.E. n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento C.E. n. 1784/1999;

· il regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio dell’11/07/06 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il regolamento C.E. n. 1260/1999; 

· il regolamento C.E. n. 1828/2006 della Commissione dell’08/12/06 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del regolamento C.E. n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;


· il Programma Operativo del FSE Obiettivo 2, Competitività regionale e occupazione 2007/2013 della Regione Lazio approvato con Decisione della Commissione Europea n. 5769 del 21/11/2007;

· l’“Atto di indirizzo e di direttiva in ordine al sistema di governance per l’attuazione del Programma Operativo del FSE, Obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007-2013”.approvato con D.G.R. n. 1029 del 21/12/2007;

· il “PET (Piano Esecutivo Triennale) 2008-2010 del Programma Operativo del FSE”, approvato con D.G.R. n. 213 del 20/03/2008;

· la Deliberazione della Giunta regionale n. 1509 del 21 novembre 2002 recante modalità e termini per la gestione e la rendicontazione degli interventi finanziati dalla Regione, con o senza il concorso nazionale e/o comunitario;


· La Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 41 del 15 dicembre 2003, concernente la tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo;


PRESO ATTO che, il citato POR Lazio, relativamente all’Asse Capitale Umano, destina risorse per l’elaborazione e l’introduzione delle riforme dei sistemi di istruzione, formazione e lavoro per migliorarne l’integrazione e sviluppare l’occupabilità, con particolare attenzione all’orientamento, al fine di:


· Qualificare il sistema dell’istruzione e della formazione consolidandone la qualità dei percorsi offerti;

· Favorire il successo scolastico e formativo dei giovani.

ATTESO che il sistema regionale dell’istruzione necessita di interventi rivolti a qualificarne il ruolo con l’obiettivo di innovare e potenziare il Sistema degli Istituti Tecnici e d’Arte, innalzandone gli standard qualitativi d’offerta, contribuendo a favorire la crescita di credibilità del sistema ed elevando anche il grado di fiducia nel successo dei percorsi scolastici\formativi da intraprendere. 


CONSIDERATO che, le esigenze di adeguamento del sistema dell’istruzione regionale si identificano in fabbisogni strutturali quali:


· l’innovazione ed il potenziamento delle strumentazioni in dotazione agli Istituti Tecnici e d’Arte al fine di migliorarne la didattica, con particolare riferimento a quella integrativa e volta a promuovere l’apprendimento lungo l’intero arco della vita.


· la diffusione delle tecnologie dell’informazione digitale degli Istituti Tecnici e d’Arte statali e paritari per la promozione dell’orientamento degli studenti e delle famiglie, di forme integrative dei curricula scolastici, nonché per l’aggiornamento e la qualificazione delle risorse umane degli Istituti Tecnici e d’Arte statali e partitari, attraverso il miglioramento e lo sviluppo delle reti formative e informative tra gli istituti regionali,


CONSTATATO che a tali fabbisogni non può essere data risposta con interventi disomogenei e disarticolati, ma che, al contrario, l’efficienza e l’efficacia dell’iniziativa possono manifestarsi solo in un intervento generalizzato a favore del maggior numero di Istituti Tecnici e d’Arte della Regione Lazio; 


TENUTO CONTO che la Regione Lazio, per gli interventi  di cui al P.O.R. Lazio Ob. 2, Competitività Regionale e Occupazione, FSE 2007/2013, Asse Capitale Umano, individua una specifica disponibilità di bilancio sui capitoli A39110, A 39111 e A39112, e che l’intervento di cui all’odierno Avviso implica oneri per € 9.000.000,00 come indicato all’art. 5 dello stesso Avviso;  

RITENUTO di dover provvedere in merito; 


Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto,


DETERMINA


1. di approvare l’allegato Avviso, corredato della documentazione necessaria alla presentazione delle istanze, che costituisce parte integrante della presente determinazione, contenente le modalità di erogazione delle risorse POR Lazio, OB CRO, FSE, 2007/13 Asse Capitale Umano, obiettivo specifico h), categoria di spesa 73,  per un importo di € 9.000.000,00 a gravare sui Capitoli  A39110, A39111 e A39112, esercizio 2008;

2. di destinare tali risorse agli Istituti Tecnici e d’Arte, statali e paritari, della Regione Lazio al fine di sostenere le azioni sinteticamente di seguito riportate e dettagliate nell’avviso di cui al precedente punto 1:

· Azione A: innalzamento degli standard di qualità del sistema regionale dell’istruzione 

· Azione B: rafforzamento delle dotazioni informatiche e telematiche del sistema con l'obiettivo di garantire l’adeguamento qualitativo degli istituti tecnici e d’arte statali e paritari.

3. di concedere le risorse sopra menzionate agli Istituti Tecnici e d’Arte, statali e paritari, del Lazio, presenti nelle liste dell’Ufficio Scolastico Regionale, che ne facciano richiesta secondo le modalità e nei termini previsti dall’art. 8 dell’Avviso di cui al precedente punto 1; 

4. di stabilire che l’erogazione delle somme di cui al precedente punto 1 avvenga a rimborso delle spese effettivamente sostenute per i fini sopra esposti;

5. di provvedere con successivo atto all’impegno di spesa di cui al precedente punto 1;


6. di provvedere con successivo atto alla nomina della Commissione per la valutazione dei progetti presentati per l’Azione B di cui al precedente punto 2;

7. di nominare quale responsabile del procedimento il dott. Alessandro Seguiti, funzionario della Direzione Regionale Formazione professionale, FSE e altri interventi cofinanziati;

8. che la presente determina, con i relativi allegati, sia pubblicata sul B.U.R. Lazio e diffusa sul sito www.sirio.regione.lazio.it e, al fine di consentirne la massima diffusione, di trasmetterne copia (comprensiva dell’Avviso allegato) all’Ufficio Scolastico Regionale.


 Il Direttore Regionale


       
(Avv. Elisabetta Longo)




[image: image1.emf]Avviso




_1276616268.doc

			[image: image12.jpg]




 


			[image: image13.png]XX

@ ¢ X Sape0a5








			[image: image14.jpg]













REGIONE LAZIO



REGIONE LAZIO



Assessorato Scuola, Diritto allo Studio e Formazione Professionale


POR Obiettivo CRO F.S.E. 2007/13



AVVISO PUBBLICO



ASSE CAPITALE UMANO



Obiettivo specifico: h) Elaborazione e introduzione delle riforme dei sistemi di istruzione, formazione e lavoro per migliorarne l’integrazione e sviluppare l’occupabilità, con particolare attenzione all’orientamento (categoria di spesa 73)


			


			


			








Avviso per l’attuazione di interventi di innovazione e potenziamento del sistema regionale dell’istruzione



POR LAZIO FSE 2007/2013 Obiettivo CRO (ASSE CAPITALE UMANO - Obiettivo specifico: h) Elaborazione e introduzione delle riforme dei sistemi di istruzione, formazione e lavoro per migliorarne l’integrazione e sviluppare l’occupabilità, con particolare attenzione all’orientamento (categoria di spesa 73)


ART. 1 - PREMESSA



La Regione Lazio intende promuovere azioni di innovazione e potenziamento del sistema regionale dell’istruzione, finalizzate alla realizzazione di progetti volti a favorire l’orientamento degli studenti e delle famiglie attraverso l’integrazione con i sistemi della formazione, del lavoro e universitario, la promozione, la diffusione delle opportunità di occupazione e/o di crescita del capitale umano coerenti col percorso scolastico, nonché ad innalzare i livelli di qualità dell’offerta didattica anche per ciò che concerne le eventuali attività integrative rivolte alla promozione dell’Educazione degli Adulti e al fine di promuovere un migliore funzionamento delle aree di integrazione curricolare.


I progetti che si intende finanziare sono finalizzati:



· all’innovazione ed al potenziamento delle strumentazioni in dotazione agli Istituti Tecnici e d’Arte, statali e paritari, del Lazio al fine di:



· consentire un adeguamento delle competenze tecniche degli studenti per renderle più adeguate alle richieste provenienti dal mondo del lavoro;



· migliorare la didattica, con particolare riferimento a quella integrativa e volta a promuovere l’apprendimento lungo l’intero arco della vita;



· alla diffusione delle tecnologie dell’informazione digitale degli Istituti Tecnici e d’Arte, statali e paritari, per la promozione dell’orientamento degli studenti e delle famiglie, di forme integrative dei curricula scolastici, nonché per l’aggiornamento e la qualificazione delle risorse umane degli Istituti, attraverso il miglioramento e lo sviluppo delle reti formative e informative tra gli istituti regionali; 



Più in particolare, con il presente avviso, s’intende perseguire i seguenti obiettivi:



a) Promuovere l’orientamento verso le carriere di studio e le opportunità del mercato del lavoro, anche attraverso l’acquisizione di forniture e servizi informatici, strumentazione di connessione telematica di rete, la diffusione e l’utilizzo delle tecnologie digitali volte a snellire e facilitare l’accesso alle informazioni per gli studenti e le famiglie nonché attraverso la costituzione di reti fra Istituti Tecnici, nonché d’Arte, statali e paritari, imprese e soggetti istituzionali preposti allo sviluppo del territorio e del mercato del lavoro;



b) Introdurre nuovi strumenti tecnologici e sviluppare nuove competenze nel sistema dell’istruzione regionale con particolare riferimento all’offerta formativa delle aree di integrazione dei curricula, utili a favorire l’adeguamento dell’insegnamento e delle dotazioni tecniche di supporto, in coerenza con l’evoluzione della tecnologia e della domanda di lavoro.



L’importanza della diffusione delle informazioni relative alle opportunità delle carriere scolastiche e del mercato del lavoro, in un contesto di sempre maggior rafforzamento delle connessioni di rete che aumentano l’efficacia dei flussi informativi, può risultare determinante a favorire l’incontro fra la domanda e l’offerta formativa, anche in un’ottica di soluzione delle problematiche occupazionali. 



Altrettanto determinante appare il ricorso, da parte degli Istituti tecnici e d’arte operativi nella Regione Lazio, all’acquisizione di strumenti e attrezzature che aumentino la qualità della didattica, ivi inclusa quella relativa alle aree integrative e a quella rivolta all’educazione degli adulti, in relazione alla capacità di lettura dei contesti evolutivi (sviluppo locale, introduzione di innovazioni tecnologiche, ecc.). Si tratta di incrementare i livelli di qualità della didattica in un’ottica di adeguamento con gli standard tecnologici e i livelli di comunicazione a favore degli studenti e delle famiglie.



Pertanto, la Regione Lazio finanzia, con risorse del POR LAZIO FSE 2007/2013 Obiettivo CRO (a valere sull’Asse Capitale Umano Obiettivo specifico h) progetti presentati dagli Istituti Tecnici e d’Arte, statali e paritari, della Regione (v. azioni di seguito specificate - Art. 4). I progetti, secondo quanto più oltre specificato, devono risultare coerenti con le finalità del presente avviso e consentire un rafforzamento dell’integrazione fra i vari sistemi di valorizzazione delle risorse umane presenti sul territorio regionale. 



ART. 2 – DESTINATARI



Tutti gli Istituti Tecnici, nonché gli Istituti d’Arte, statali e paritari, di seguito denominati “Istituti”, localizzati nella Regione Lazio (di cui all’Elenco disponibile presso l’Ufficio Scolastico Regionale, consultabile sul sito www.lazio.istruzione.it ) in forma singola, per l’Azione A, e, relativamente all’Azione B, esclusivamente in forma associata (ATS/ATI). Al riguardo, la costituenda ATI/ATS dovrà associare almeno quattro istituti ed un’impresa specializzata nel settore dell’ICT; inoltre il soggetto mandatario dovrà essere rappresentato da un Istituto, statale o paritario.



ART.3 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO


Per quanto non espressamente indicato nel presente avviso si rinvia alla normativa regionale, nazionale e comunitaria vigente.



ART. 4 - OGGETTO DELL’AVVISO E AZIONI PREVISTE


Con il presente avviso è possibile il finanziamento delle azioni di seguito dettagliate in favore degli Istituti del Lazio:



 Azione A: Innalzamento degli standard di qualità del sistema regionale dell’istruzione 



L’azione mira a favorire l’introduzione di nuove tecnologie educative ed il potenziamento delle dotazioni degli Istituti per quanto attiene gli strumenti didattici e le attrezzature scientifiche e tecnologiche, al fine di facilitare l’utilizzazione di metodologie didattiche innovative nelle diverse aree disciplinari. Possono essere finanziati:



· l’acquisizione di attrezzature, strumentazioni e tecnologie didattiche innovative utili a potenziare l’efficacia e l’efficienza dei laboratori, prevedendo anche coerenti percorsi formativi per il personale docente, di laboratorio ed amministrativo;



· Interventi di manutenzione straordinaria per il ripristino di macchinari e attrezzature di laboratorio.



Azione B: rafforzamento delle dotazioni informatiche e telematiche del sistema con l'obiettivo di garantire l’adeguamento qualitativo degli istituti tecnici e d’arte statali  e paritari. 



L'azione mira a favorire un adeguamento dei sistemi informativi e formativi degli Istituti destinatari del presente avviso in un’ottica di adeguamento degli strumenti diretti all’integrazione dei curricula scolastici ed anche all’aggiornamento continuo delle risorse umane (personale docente, di laboratorio e amministrativo) impegnate nel sistema. Data la particolarità dell'azione si richiede che questa possa essere proposta dagli Istituti solo in forma associata. 



In tale contesto possono essere  finanziati interventi finalizzati a: 



· implementazione di reti territoriali informatizzate per la diffusione di informazioni cruciali fra i diversi attori del sistema dell’istruzione e della formazione, al fine di aumentare le capacità di promozione delle opportunità di carriera scolastica e universitaria per gli studenti, attraverso: 



· la realizzazione di portali; 



· la costituzione di banche dati di monitoraggio delle opportunità formative a finalità orientativa per gli studenti e le famiglie, 



· la costituzione di reti telematiche con soggetti terzi, pubblici e privati, di pubblico accesso;



· implementazione di reti territoriali informatizzate e non per la promozione di prassi ordinarie di interscambio fra gli Istituti, i centri pubblici e privati per l’impiego e le imprese, attraverso la realizzazione di portali, la costituzione di reti telematiche di pubblico accesso, accordi per favorire l’alternanza scuola-lavoro;



· implementazione e/o miglioramento delle capacità di comunicazione degli Istituti, attraverso l’introduzione di strumenti innovativi ed efficaci in grado di favorire la promozione delle opportunità di carriera (sportelli on line, portali, forum, etc.);



· realizzazione ovvero implementazione di “software” e/o “piattaforme” formative finalizzate all’integrazione dei curricula scolastici e all’aggiornamento delle risorse umane impegnate nel sistema regionale dell’istruzione; 



· messa in rete e condivisione di moduli didattici "a distanza" per l’integrazione dei curricula scolastici e l'aggiornamento continuo del personale docente, di laboratorio e amministrativo  degli Istituti del Lazio; 



· creazione di reti informative e formative attraverso forme collaborative tra diversi Istituti. 



Con il presente intervento (Azione A e Azione B) non è ammissibile a finanziamento la formazione degli studenti degli Istituti beneficiari



ART. 5 – RISORSE DISPONIBILI ED ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO


Le risorse finanziarie complessive sono le seguenti:



EURO 9.000.000,00 a valere sull’Asse Capitale Umano (obiettivo specifico h; categoria di spesa 73) del POR Lazio FSE 2007/2013 Obiettivo CRO così ripartiti:



· EURO 6.950.000,00 per l’Azione A;



· EURO 2.000.000,00 per l’Azione B;


· EURO  50.000,00 per le azioni di informazione a titolarità regionale di cui all’art. 11 dell’Avviso



AZIONE A



Per gli Istituti con più di 500 allievi: ciascun progetto concernente l’Azione A non potrà superare l’importo massimo di 50.000,00 Euro.



Per gli Istituti con meno di 500 allievi: ciascun progetto concernente l’Azione A non potrà superare l’importo massimo di 35.000,00 Euro.



In merito al finanziamento dell’Azione A, si applicherà il principio di flessibilità di cui all’art. 34 del Reg. CE 1083/06, richiamato dal punto 4.4.D del POR LAZIO FSE 2007/2013 Obiettivo CRO.


AZIONE B



Per quanto riguarda la realizzazione dell’Azione B, l’importo massimo ammissibile è pari ad € 200.000,00.



Per gli Istituti paritari strutturati in forma "societaria" il limite massimo del finanziamento è fissato in Euro 200.000,00 di contributo pubblico calcolato nell'arco dei tre anni precedenti, secondo le regole imposte dal regolamento comunitario sugli "aiuti di importanza minore" (c.d. "De Minimis"). 



Nel caso di progetti dell’Azione B, ogni impresa componente il raggruppamento proponente non può superare a pena di inammissibilità, in quota parte, il medesimo limite fissato in Euro 200.000,00 di contributo pubblico calcolato nell'arco dei tre anni precedenti (Regolamento “De Minimis”). 



I soggetti interessati potranno presentare domanda di finanziamento per l’Azione prevista secondo le modalità illustrate all’Art. 7 del presente avviso. 



La Regione Lazio si riserva la facoltà di incrementare il volume di risorse stanziate .



ART. 6 - SPESE AMMISSIBILI



Per ogni tipologia di Azione sono ammissibili le seguenti categorie di spesa:



Azione A



· Spese per acquisizione di attrezzature, di tecnologie didattiche innovative, di strumentazione tecnica, etc., per l’innovazione ed il potenziamento dei laboratori, ivi incluse le eventuali spese per la formazione del personale docente, di laboratorio e amministrativo connessa all’introduzione delle nuove tecnologie e delle strumentazioni di laboratorio;



· Spese per la manutenzione straordinaria di macchinari e attrezzature utilizzati nei laboratori;


· Spese per le azioni informative.


Azione B 



· Spese di hardware e software ivi incluso il costo della progettazione, dello sviluppo e del mantenimento per la realizzazione di reti informative finalizzate all’orientamento;



· Spese di hardware e software ivi incluso il costo della progettazione, dello sviluppo e del mantenimento, per la realizzazione di portali e siti web dedicati;


· Spese per la realizzazione di “piattaforme web-based” ovvero “spazi web” dedicati all’integrazione dei curricula scolastici e all’aggiornamento delle risorse umane degli Istituti Tecnici e d’Arte statali e paritari destinatari dell'intervento; 



· Spese per lo sviluppo di moduli e contenuti didattici da immettere sulla piattaforma; 



· Spese per la costituzione di reti informative e formative tra diversi Istituti Tecnici e d’Arte statali e paritari siti nel territorio regionale; 



· Spese di manutenzione ed aggiornamento del sistema FAD o e-learning introdotto negli Istituti Tecnici e d’Arte statali e paritari; 



· Spese per la promozione dei nuovi strumenti;


· Spese per le azioni informative.


Costituisce voce di spesa ammissibile anche il costo relativo alla sottoscrizione del contratto di fidejussione bancaria o assicurativa redatto sul modello predisposto con Decreto Ministeriale del Ministero del Tesoro per gli interventi cofinanziati dal F.S.E, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26 aprile 1997 n. 96 divulgato sul sito www.sirio.regione.lazio.it.



Non sono ammesse spese di gestione, cancelleria, telefonia e i costi relativi all’utilizzo delle sedi.



Per la scelta di ciascun fornitore, relativamente alle due azioni, i soggetti di cui all’art.2 dovranno acquisire almeno tre preventivi di spesa di costo dai quali possa evincersi la citata convenienza economica del fornitore prescelto. 



Per l’eventuale acquisizione di servizi si applicano le procedure di evidenza pubblica previste dalla normativa nazionale vigente.



Per quanto non espressamente previsto in materia di ammissibilità delle spese si fa riferimento all’art 56 del  Regolamento CE 1083/2006 e all’art. 11 del Regolamento CE 1081/2006, nonché alla vigente normativa nazionale e regionale.


Ogni Istituto statale o paritario, a pena di esclusione dalle procedure di assegnazione dei contributi, potrà presentare un solo progetto sull’Azione A e un solo progetto sull’Azione B.



La misura del contributo è pari al: 100% delle spese effettivamente sostenute. 



Il contributo viene erogato a copertura delle spese inerenti il progetto presentato e relative alle attività di cui al presente avviso che non siano già state finanziate dal Fondo Sociale Europeo e/o da altri fondi comunitari, nazionali e regionali. 



Saranno ritenute ammissibili anche le eventuali spese sostenute dall’Istituto a partire dal 1 settembre 2008 (anno scolastico 2008/2009) per attrezzature e forniture che dovessero risultare compatibili con le azioni previste dal presente avviso, purché non già finanziate da altri fondi europei o nazionali. L’Istituto dovrà esporre e giustificare nel formulario di presentazione del progetto le eventuali spese effettuate precedentemente alla pubblicazione del presente avviso.


Dette spese (anche quelle sostenute prima della pubblicazione del presente avviso) potranno essere ritenute ammissibili solo se l’istituto scolastico esibirà almeno 3 preventivi di costo dai quali possa evincersi la citata convenienza economica del fornitore prescelto.



Le spese, successivamente alla presentazione del rendiconto finale, saranno certificate da un revisore incaricato dalla Regione.



Gli strumenti informativi realizzati di pubblico accesso (portali, siti, forum, etc.) ammissibili a finanziamento a valere sul presente avviso dovranno consentire una piena visibilità del finanziamento FSE ottenuto, nonché dell’Unione Europea e dei principali processi di integrazione in atto, ivi incluso l’aggiornamento sulle principali questioni d’attualità riguardanti le istituzioni Europee nel rispetto del Reg. CE 1828/2006.


ART. 7 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E DEI PROGETTI



I progetti dovranno essere predisposti secondo la modulistica allegata, articolata separatamente per l’Azione A e l’Azione B, e presentata secondo le modalità di seguito descritto:



· Azione A:



Le domande di finanziamento e il formulario relativo all’Azione A per la presentazione dei progetti dovranno pervenire in busta chiusa presso la Regione Lazio – Direzione regionale Formazione Professionale, FSE ed altri interventi cofinanziati – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00147 Roma, a pena di inammissibilità, entro e non oltre le ore 12 del 15 ottobre 2008. La busta deve riportare la dicitura “Avviso pubblico per l’attuazione di interventi di innovazione e potenziamento del sistema regionale dell’istruzione – Azione A” e deve contenere due buste chiuse:



· Busta A – Documentazione, contenente i seguenti documenti a pena di inammissibilità:



· domanda di finanziamento;



· dichiarazione d’accettazione della convenzione, redatta con firma autenticata o, in caso di autocertificazione, con la fotocopia del documento di riconoscimento valido in allegato;



· autocertificazione, firmata dal legale rappresentante, che attesti che tutti i costi che saranno rendicontati non sono già stati presentati per il finanziamento o già stati finanziati o già rendicontati o rendicontabili su attività passate, in essere o future della Regione, Province, Ministero del Lavoro o altri Enti Pubblici;


· dichiarazione del legale rappresentante relativa ai contributi percepiti a titolo di “de minimis” negli ultimi tre esercizi, compreso quello in corso (solo per gli Istituti paritari);



· dichiarazione antimafia del legale rappresentante (solo per gli Istituti paritari).



· Busta B – Formulario. 



La domanda di concessione dei contributi e la relativa documentazione allegata dovranno essere sottoscritte dal dirigente scolastico. 



La documentazione dovrà essere numerata a pena di inammissibilità in maniera progressiva, sia con riferimento ai documenti, compresi gli allegati, di cui alla busta A, che per quanto riguarda il formulario di cui alla busta B.



· Azione B:



Le domande di finanziamento e il formulario relativo all’Azione B per la presentazione dei progetti dovranno pervenire in busta chiusa alla Regione Lazio – Direzione Formazione Professionale, FSE ed altri interventi cofinanziati – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00147 Roma, a pena di inammissibilità, entro e non oltre le ore 12 del 15 ottobre 2008. La busta deve riportare la dicitura “Avviso pubblico per l’attuazione di interventi di innovazione e potenziamento del sistema regionale dell’istruzione – Azione B” e deve contenere due buste chiuse:



· Busta A – Documentazione, contenente i seguenti documenti a pena di inammissibilità:



1. domanda di finanziamento;



2. dichiarazione d’accettazione della convenzione, redatta con firma autenticata o, in caso di autocertificazione, con la fotocopia del documento di riconoscimento valido in allegato;



3. curricula dei componenti del gruppo di lavoro proposto per la realizzazione degli interventi;



4. curriculum societario;



5. dichiarazione contenente l’intenzione di costituirsi in ATI/ATS sottoscritta con firma non autenticata dai legali rappresentanti, con l’indicazione dell’ente mandatario (deve essere necessariamente un Istituto Tecnico statale o paritario);



6. autocertificazione, firmata dal legale rappresentante, che attesti che tutti i costi che saranno rendicontati non sono già stati presentati per il finanziamento o già stati finanziati o già rendicontati o rendicontabili su attività passate, in essere o future della Regione, Province, Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale o altri Enti Pubblici;


documentazione ulteriore per i componenti dell’ATI:



enti di diritto privato:



7. per i soggetti obbligati, copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio con dicitura antimafia; 



8. atto costitutivo e statuto in copia conforme secondo quanto prescritto dal DPR 445/00; 



9. dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia resa dal legale rappresentante ai sensi del DPR 445/2000;



10. autocertificazione dei carichi pendenti da parte del legale rappresentante;



11. presentazione referenze bancarie rilasciate da Istituto di Credito attestanti la capacità economica e finanziaria;



12. dichiarazione del legale rappresentante relativa ai contributi percepiti a titolo di “de minimis” negli ultimi tre esercizi, compreso quello in corso;



enti di diritto pubblico:



13. Copia autentica del provvedimento assunto dai competenti organi con il quale si delibera la presentazione/partecipazione della richiesta di finanziamento (sostituibile dalla dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi del DPR 445/2000 che attesti l’esistenza e gli estremi del provvedimento);


Ciascun componente dell’ATI/ATS dovrà, comunque, produrre la documentazione di cui ai punti 4 e 6; inoltre, le dichiarazioni di cui ai punti 1, 2 e 5 dovranno essere prodotte in maniera congiunta.



· Busta B – Formulario. 



La documentazione dovrà essere numerata a pena di inammissibilità in maniera progressiva, sia con riferimento ai documenti, compresi gli allegati, di cui alla busta A, che per quanto riguarda il formulario di cui alla busta B.



ART. 8 – AMMISSIBILITÀ, VALUTAZIONE E FINANZIAMENTO DELLE DOMANDE



Azioni A



L’erogazione dei finanziamenti inerenti l’Azione A avverrà con modalità “a sportello”; pertanto, la Regione finanzierà i progetti fino all’esaurimento delle risorse indicate nell’art. 5, a tal fine farà fede la data e l’ora di accettazione apposta dall’Ufficio Accettazione Posta della Regione Lazio.



L’istruttoria di ammissibilità dei progetti è eseguita a cura della Direzione regionale Formazione Professionale, FSE e altri interventi cofinanziati e riguarderà il possesso dei requisiti sopra richiamati. In tale fase sarà valutata, inoltre, l’ammissibilità di ogni voce di spesa presentata e pertanto sarà definito il costo di ciascun progetto ammesso a finanziamento. 



Al termine delle operazioni descritte, con apposita determinazione direttoriale vengono approvate le  domande finanziate. La determinazione direttoriale relativa alle domande ammesse e quella relativa alle domande non ammesse vengono diffuse sul sito www.sirio.regione.lazio.it e pubblicate sul BURL. La pubblicazione sul BURL vale come notifica nel caso in cui i soggetti ammessi e/o quelli non ammessi  fossero in numero superiore a 10.



Gli istituti ammessi devono inviare entro 15 giorni dalla notificazione (o in caso in cui fossero in numero superiore a 10 dalla pubblicazione sul BUR), la documentazione prevista dalla normativa vigente per l’avvio formale dei progetti e per l’erogazione della prima tranche di finanziamento pari al 70% del costo totale ritenuto ammissibile. Nello specifico: 



· presentazione della comunicazione di avvio delle attività;



· fattura o documento contabile equivalente, pari al 70% del costo totale ammissibile;



· fidejussione bancaria o assicurativa a copertura dell’importo richiesto sul modello predisposto con Decreto Ministeriale del Ministero del Tesoro per gli interventi cofinanziati dal F.S.E, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26 aprile 1997 n. 96 divulgato sul sito www.sirio.regione.lazio.it. La fideiussione sarà svincolata successivamente al pagamento del saldo;


Il saldo, pari al 30% dell’ammontare totale ammissibile verrà erogato a seguito della certificazione del rendiconto da parte di un revisore incaricato dalla Regione e della successiva presentazione della fattura (o documento equivalente). 



Azione B



La procedura di selezione degli interventi inerenti l’Azione B sarà di tipo valutativo a graduatoria. 



Al fine di porre in essere la valutazione delle istanze, si procederà alla costituzione di un’apposita Commissione di valutazione nominata dal direttore della Direzione Regionale “Formazione professionale, FSE e altri interventi cofinanziati” composta da componenti interni o esterni all’Amministrazione regionale. In caso di componenti esterni il compenso per ognuno di essi viene determinato in base alle disposizioni vigenti in materia.



La Commissione di valutazione verificherà le proposte progettuali, tenendo conto dei criteri di valutazione di seguito descritti.



			



			    Criteri


			punt.max





			1.


			Caratteristiche del soggetto attuatore e del partenariato



1.1 Esperienza del Soggetto proponente riguardo alla: 



· realizzazione di progetti e-learning;


· realizzazione di progetti formativi in modalità FAD;


· costituzione di reti informative e formative;


· realizzazione di piattaforme formative web-based.






			15





			


			1.2 Affidabilità  del soggetto proponente






			5





			


			 1.3 Adeguatezza delle strutture logistiche messe a disposizione





			5





			2.


			Struttura progettuale 


			10





			


			2.1  Coerenza esterna della proposta



· presenza di dati e informazioni a motivazione del progetto



· analisi  di contesto


			





			


			


			15





			


			 2.2  Coerenza interna della struttura progettuale 



· chiarezza nella definizione degli obiettivi e nella descrizione dei contenuti



· congruenza dei contenuti e delle metodologie utilizzate



· sussidiarietà in termini di integrazione con altre iniziative locali





			





			


			2.3 Qualità delle attività proposte e loro grado di innovatività / sperimentalità






			15





			


			2.4 Priorità



· perseguimento del principio delle pari opportunità



· perseguimento del principio dello sviluppo sostenibile in termini di consolidamento e miglioramento della coesione sociale


			10





			


			2.5 Trasferibilità dell’esperienza e validità dei meccanismi di pubblicizzazione e diffusione 



· possibilità di trasferire azioni, metodologie e strumenti in contesti diversi al fine di realizzare un’effettiva riproducibilità degli interventi






			5





			3.


			Risorse umane e struttura organizzativa



· competenze generali e competenze di genere delle risorse professionali inserite nel gruppo di lavoro






			10





			4.


			Economicità



· congruità e correttezza del piano finanziario


·  economicità del piano finanziario





			10





			


			TOTALE






			100








Al termine delle operazioni di valutazione di merito sarà redatta la graduatoria dei progetti e trasmessa alla direzione regionale competente in materia di FSE per i successivi adempimenti.



Le graduatorie delle ATI/ATS ammesse e di quelle non ammesse sono adottate con atti del direttore regionale competente in materia di FSE e sono diffuse sul sito www.sirio.regione.lazio.it e pubblicate sul BURL. La pubblicazione sul BURL vale come notifica nel caso in cui i soggetti ammessi e/o quelli non ammessi fossero in numero superiore a 10.



Le ATI/ATS ammesse devono inviare entro 15 giorni dalla notificazione (o in caso in cui fossero in numero superiore a 10 dalla pubblicazione sul BUR), la documentazione prevista dalla normativa vigente per l’avvio formale dei progetti e per l’erogazione della prima tranche di finanziamento pari al 70% del costo totale ritenuto ammissibile. Nello specifico: 



· presentazione della comunicazione di avvio delle attività;



· atto di costituzione di ATI/ATS (il soggetto mandatario dovrà essere rappresentato da un Istituto statale o paritario);



· fattura o documento contabile equivalente pari al 70% del costo totale ammissibile;



· fidejussione bancaria o assicurativa a copertura dell’importo richiesto sul modello predisposto con Decreto Ministeriale del Ministero del Tesoro per gli interventi cofinanziati dal F.S.E, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26 aprile 1997 n. 96 divulgato sul sito www.sirio.regione.lazio.it. La fideiussione sarà svincolata successivamente al pagamento del saldo.



Il saldo, pari al 30% dell’ammontare totale ammissibile verrà erogato a seguito della certificazione del rendiconto da parte di un revisore incaricato dalla Regione e della successiva presentazione della fattura (o documento equivalente). 



ART. 9 - PROCEDURE DI GESTIONE E RENDICONTAZIONE



I soggetti ammessi a finanziamento sono tenuti ad inviare alla Regione Lazio:



· le certificazioni trimestrali della spesa sostenuta secondo le procedure previste dalla Direzione regionale competente in materia di FSE, per l’attuazione dei progetti del POR LAZIO FSE  2007/2013 Ob. CRO, secondo quanto stabilito nella Determinazione direttoriale n. 2014 del 3 giugno 2004;



· il rendiconto delle spese sostenute secondo quanto previsto dalla normativa vigente corredato di una relazione finale sulle attività svolte e i risultati conseguiti, nella tempistica prevista dalla normativa regionale.



Tutta la documentazione relativa alla realizzazione dei progetti dovrà essere tenuta a disposizione presso la sede operativa e/o amministrativa e/o fornita secondo le modalità che verranno indicate successivamente dalla Regione Lazio. 



Tutte le informazioni relative alle spese che saranno sostenute per la realizzazione del progetto andranno fornite alla Regione Lazio mediante la procedura di trasmissione delle certificazioni di spesa stabilite con la sopra citata Determinazione direttoriale  n. 2014 del 3 giugno 2004 .



 La Regione Lazio, unitamente agli altri organismi competenti, potrà effettuare in qualsiasi momento verifiche volte a controllare la corretta realizzazione dei progetti, la gestione amministrativa e contabile relativa alle attività di progetto e la conformità delle sedi.



La contabilità dei progetti cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo deve essere evidenziata ed esclusivamente riferibile alle attività del progetto, in modo da rendere possibile in forma motivata e dettagliata l’individuazione delle spese.



Qualsiasi variazione dell'attività pertinente la programmazione della attività stessa, necessita dell’approvazione formale della Regione Lazio.



Durante l’attività, il Soggetto attuatore dovrà rispondere tempestivamente alle richieste di informazioni provenienti dalla Regione Lazio, provvedendo ad inviare la documentazione prevista dall’atto di accettazione.



I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato, principale o meno, dei progetti finanziati non possono essere commercializzati dai soggetti attuatori dei progetti stessi.



Il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a conservare la documentazione inerente le spese sostenute per un periodo non inferiore a 5 anni. La Regione si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli.



Tutti i costi non devono essere già stati finanziati o rendicontati, e non devono essere rendicontabili in altre attività passate, in essere o future della Regione, delle Province, del Ministero del Lavoro o di altri enti pubblici.



ART. 10 – DURATA DEGLI INTERVENTI



10 mesi dalla notifica o dalla pubblicazione sul BURL, nel caso previsto dall’articolo 8 dell’avviso, dei progetti ammessi a finanziamento.



ART. 11 - INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ



Ai sensi dell’art. 6, del Regolamento 1828/2006 l’autorità di gestione informa i beneficiari che accettando il finanziamento essi accettano nel contempo di venire inclusi nell'elenco dei beneficiari pubblicato a norma dell'articolo 7, paragrafo 2, lettera d).



Ai sensi dell’art. 8, comma 2, dello stesso Regolamento, il beneficiario espone una targa esplicativa permanente, visibile e di dimensioni significative entro sei mesi dal completamento di un’operazione che rispetta le seguenti condizioni:



a) il contributo pubblico totale all’operazione supera 500 000 euro;



b) l’operazione consiste nell’acquisto di un oggetto fisico, nel finanziamento di un’infrastruttura o di interventi costruttivi.



La targa indica il tipo e la denominazione dell’operazione, oltre alle informazioni di cui all’articolo 9. Tali informazioni costituiscono almeno il 25% della targa.



Ai sensi dell’art. 8, comma 4, del Regolamento, il beneficiario: 



· garantisce che i partecipanti all'operazione siano stati informati di tale finanziamento;



· informa in modo chiaro che l’operazione in corso di realizzazione è stata selezionata nel quadro di un programma operativo cofinanziato dall’FSE;



· in qualsiasi documento riguardante tali operazioni, compresi i certificati di frequenza o altri certificati, figura una dichiarazione da cui risulti che il programma operativo è stato cofinanziato dall’FSE.


Inoltre, ogni beneficiario dovrà garantire la realizzazione di una delle seguenti azioni informative aggiuntive:



· evento di apertura o di chiusura dell’intervento;



· brochure informativa dell’intervento realizzato.



Infine, la Regione Lazio si riserva la facoltà di finanziare fino ad un massimo di € 50.000,00 ulteriori azioni di informazione e promozione dell’Avviso.



ART 12 - TENUTA DOCUMENTAZIONE


In relazione a quanto previsto all’art. 19 commi 1 e 2 del Regolamento CE 1828/2006, i beneficiari conservano i documenti giustificativi in originale delle spese, mentre, per quanto riguarda la tenuta del fascicolo di progetto, sarà competente il Servizio responsabile del procedimento.



I beneficiari sono tenuti alla istituzione di un fascicolo di operazione contenente la documentazione tecnica e amministrativa (documentazione di spesa e giustificativi) e, ai sensi dell’art 90 del Reg. CE1803/2006, alla sua conservazione per i tre anni successivi alla chiusura del programma operativo. Sono inoltre tenuti a timbrare le fatture originali a giustificazione della spesa con la scritta “spesa che ha usufruito del contributo del Por Lazio FSE 2007-2013”, sono tenuti altresì ad assicurare la stabilità di una operazione, se del caso, così come ai sensi dell’art. 57 del Reg. 1083/2006, per cinque anni dal suo completamento (ovvero per tre se lo Stato membro ha esercitato l’opzione di ridurre tale termine).



I documenti vanno conservati in formato cartaceo (per gli originali dei libri di contabilità e dei giustificativi quietanzati, per le copie degli ordini di pagamento). Le dichiarazioni di spesa a chiusura provvisoria dei conti su foglio elettronico e solo in casi giustificati, in formato cartaceo.



ART. 13 - TUTELA DELLA PRIVACY E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO



Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03.



Responsabile del trattamento dei dati è il responsabile del procedimento.


ART. 14 - INFORMAZIONI SULL’AVVISO



Il presente Avviso è reperibile in internet nel sito della Regione Lazio www.sirio.regione.lazio.it. Informazioni possono inoltre essere richieste fino a  una settimana prima della scadenza dell’avviso alla mail appositamente attivata che verrà comunicata sul sito sopra indicato.



Allegati comuni:



1. Dichiarazione di accettazione della Convenzione



2. Schema di Convenzione



3. Autocertificazione costi



4. De minimis



5. Antimafia



Allegati Azione A:



6. Domanda di finanziamento;



7. Formulario per la presentazione del progetto (Azione A);



Allegati Azione B



8. Domanda di finanziamento



9. ATI



10. Formulario per la presentazione del progetto (Azione B)



Modulistica allegata:
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Allegato 4 - Dichiarazione de minimis
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MODELLO DI DICHIARAZIONE DE MINIMIS




(la presente dichiarazione deve essere prodotta  da ciascuna impresa che benefici di aiuti “de minimis”)




DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 




(D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445)




Il sottoscritto________________________________________________




nato a _______________________________________ il__________ residente in___________________ rappresentante dell’impresa (indicare la ragione sociale)_________________ ____________con sede legale in _____________________________________ partita IVA_____________  cod.fiscale__________________________________




PRESO ATTO




a) della finalità della presente dichiarazione, richiesta al fine di verificare il rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento della Commissione europea n. 1998/2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore “de minimis”, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 28/12/2006 alla serie L 379), con particolare riferimento ai settori per i quali il regolamento non è applicabile indicati all’art. 1, ai massimali dell’aiuto e al divieto di cumulo stabiliti all’art. 2;



b) della natura “de minimis” della sovvenzione diretta in denaro prevista dall’Avviso pubblico per la richiesta di finanziamento relativa all’“Avviso pubblico per l’attuazione di interventi di innovazione e potenziamento del sistema regionale dell’Istruzione”  POR LAZIO FSE  2007/2013 Obiettivo CRO Asse Capitale Umano obiettivo specifico h);




c) che il rispetto del massimale stabilito dal Regolamento n. 1998/2006, art. 2 costituisce un requisito indispensabile di  ammissibilità dei progetti al finanziamento e che pertanto il mancato rispetto del predetto massimale costituisce causa di esclusione dal finanziamento di cui al predetto Avviso;




d) che l’importo complessivo degli aiuti concessi in favore di una medesima impresa a titolo di aiuto de minimis non deve superare l’importo di Euro 200.000,00 incluso l’aiuto in oggetto, nell’arco di tre esercizi finanziari, calcolati con riferimento all’esercizio finanziario in corso più i due precedenti; 



e) che il massimale di aiuto è espresso sotto forma di sovvenzione diretta in denaro;



f) che la presente sovvenzione non è cumulabile con altri aiuti statali relativamente agli stessi costi ammissibili se un tale cumulo dà luogo ad un’intensità d’aiuto superiore a quella fissata, per le specifiche circostanze di ogni caso, da un regolamento di esenzione per categoria o da una decisione della Commissione; 



g) che i costi ammissibili al finanziamento da considerare al fine di garantire il rispetto del divieto di cumulo delle agevolazioni di cui all’art. 2 del Regolamento n. 1998/2006, paragrafo 5, sono quelli indicati nell’Avviso;



h) che, in caso di approvazione del progetto, prima della sottoscrizione della convenzione ciascuna impresa dovrà confermare quanto indicato nella presente dichiarazione e specificare che nessuna misura di aiuto è stata concessa nel periodo intercorrente tra la data di sottoscrizione della presente dichiarazione e la data della convenzione, oppure dovrà indicare le eventuali ulteriori misure di aiuto accordate;



Consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità




DICHIARA




· che i contributi a titolo de minimis di cui si intende beneficiare si riferiscono a settori e attività diversi da quelli di cui all’art. 1 del Regolamento (CE ) n. 1998/06(*);



· che i contributi richiesti a titolo di aiuti de minimis per la realizzazione del progetto (indicare titolo) ___________________________________________ ammontano complessivamente ad Euro_________________; 




· di aver ottenuto, negli ultimi 3 esercizi finanziari, ivi compreso quello in corso, i contributi pubblici a titolo “de minimis” riportati nella successiva tabella riepilogativa e di non beneficiare, per gli stessi costi ammissibili, di altri aiuti esentati o approvati attraverso notifica dalla Commissione Europea.




REGOLAMENTO (CE) N. 1998/2006 – AIUTI RICEVUTI A TITOLO DE MINIMIS 




Esercizio finanziario 




(**)




Organismo concedente




Base giuridica(***)




Estremi del provvedimento  




di concessione dei contributi




Importo della sovvenzione 




(euro)




Esercizio finanziario in corso (2008)



Esercizio finanziario (2007)




Esercizio finanziario (2006)




TOTALE




Luogo, data e firma




Allegato: fotocopia del documento di identità o di un documento di riconoscimento equipollente, ex art. 35, co. 2, D.P.R. 445/2000, in corso di validità.




_____________




(*) Il Regolamento 1998/2006 art. 1 prevede la non applicabilità della regola “de minimis” a: - imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato CE, esclusi quelli della pesca; - imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio (GUCE serie L 17 del 21.2.2000); - settore carboniero; - imprese in difficoltà, secondo gli orientamenti comunitari applicabili (vedi GUCE serie C 244 del 1.10.2004, p.1); aiuti connessi all’esportazione.




 (**) Compilare una riga per ogni provvedimento di concessione di contributo. Aggiungere righe se necessario.



(***) Indicare la legge (o il Programma Operativo, il DOCUP, ecc.) in base alla quale è stato concesso il contributo.
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Allegato 6 – Domanda di finanziamento Azione A 
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RICHIESTA DI FINANZIAMENTO AZIONE A 




Alla Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE ed altri interventi cofinanziati




Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7 




00147 – Roma 




Oggetto: Richiesta di finanziamento relativa all’ “Avviso pubblico per l’attuazione di interventi di innovazione e potenziamento del Sistema regionale dell’Istruzione” POR LAZIO FSE 2007-2013 Obiettivo CRO (Asse Capitale Umano obiettivo specifico h) 




Il/laSottoscritto/a _______________________________Nato/a ________________________il _____________residente in ________________________in qualità di Dirigente scolastico dell’Istituto_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________, 




CHIEDE




di potere accedere ai finanziamenti previsti dall’Avviso richiamato in oggetto per le attività indicate nel progetto allegato.




DICHIARA




· Che la documentazione richiesta è all’interno del plico, ed in particolare nella busta A, che è composta da n. pagine ______., e che il formulario di candidatura è inserito nella busta B ed composto da n. pagine _________.




· Che nell’anno antecedente alla data di pubblicazione dell’avviso pubblico il soggetto partecipante non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione agli avvisi pubblici; 




· Che il soggetto non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui è stabilito; (solo per gli Istituti Paritari)



· Che il soggetto partecipante non ha commesso violazioni gravi definitivamente accertate alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui è stabilito. (solo per gli Istituti Paritari)



· Che la presente vale come autocertificazione prodotta sotto la propria responsabilità ed essendo a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28/12/2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci.




In riferimento alle attività oggetto di richiesta di finanziamento, allega, quale parte integrante




della seguente domanda:




· copia (fronte retro) del documento di identità




· autocertificazione, firmata dal legale rappresentante, che attesta che tutti i costi non sono già stati presentati per il finanziamento o già stati finanziati o già rendicontati o rendicontabili su attività passate, in essere o future della Regione, Province, Ministero del Lavoro o altri Enti Pubblici;




· copia della Delibera del Consiglio d’Istituto che autorizza alla partecipazione all’Avviso;




· dichiarazione di accettazione della Convenzione;




· dichiarazione del legale rappresentante relativa ai contributi percepiti a titolo di “de minimis” negli ultimi tre esercizi, compreso quello in corso (solo per gli Istituti paritari);




· dichiarazione antimafia del legale rappresentante (solo per gli Istituti paritari);




· formulario per la presentazione del progetto ed eventuale documentazione integrativa connessa.




Data




Firma del Dirigente Scolastico




     _______________________________




    (allegare copia del documento di identità) 







_1276615643.doc


Allegato 9 – Dichiarazione ATI/ATS
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				DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE ATI/ATS




Con riferimento al progetto “______________________” relativo all’Avviso Pubblico della Regione Lazio Avviso per l’attuazione di interventi di innovazione e potenziamento del Sistema regionale dell’Istruzione POR LAZIO FSE 2007-2013 Obiettivo CRO (Asse Capitale Umano obiettivo specifico h)  i sottoscritti:




1) _____________ nato a ____________________________Il__________ residente in _______________________________, Indirizzo_________________________ n. _____ Prov _______ In qualità di legale rappresentante della__________________




2) _____________ nato a ____________________________Il__________ residente in _______________________________, Indirizzo_________________________ n. _____ Prov _______ In qualità di legale rappresentante della__________________




Aggiungere altro/i Legale/i Rappresentante/i se necessario 




DICHIARANO




· L’intento di costituirsi in ATI/ATS entro o e non oltre 15 giorni dalla notifica o dalla pubblicazione sul BURL, secondo quanto previsto dall’articolo 9 del citato avviso pubblico, della determinazione direttoriale di ammissione al finanziamento ; 




· Che la suddivisione tra i componenti l’ATI/ATS avverrà secondo la seguente ripartizione:




Soggetto




Partecipazione finanziaria 




Aree di attività nel progetto




(indicare azioni)




euro




%




100,00




· Di assegnare fin da ora il ruolo di mandataria alla _____________________ 




Data_________________




Per la_____________________________ 




Timbro della struttura e firma del legale rappresentante (con fotocopia documento di riconoscimento)




Per la_____________________________ 




Timbro della struttura e firma del legale rappresentante (con fotocopia documento di riconoscimento)




Aggiungere timbro e firma di  altro/i Legale/i Rappresentante/i se necessario 
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Allegato 10 – Formulario Azione B
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FORMULARIO




 “Avviso pubblico per l’attuazione di interventi di innovazione e potenziamento del sistema regionale dell’Istruzione”




				POR LAZIO  FSE 2007/2013 Obiettivo CRO 




Asse Capitale Umano




Obiettivo specifico h)











Azione B




				A - INFORMAZIONI GENERALI SULl’Istituto Mandatario dell’ATI/ATS











				A.1 - DATI ANAGRAFICI 







				Codice meccanografico




				



				



				



				



				



				



				



				



				



				







				Intitolazione



				







				Via



				







				Città, CAP e (Prov)



				







				Telefono



				







				Fax



				







				E-mail Istituto



				







				Indirizzo web



				







				Dirigente Scolastico



				







				Telefono Dirigente



				







				e-mail Dirigente



				











				A.2 - DATI BANCARI




Si ricorda che la mancata corrispondenza di tali informazioni comporta la mancata attribuzione degli eventuali finanziamenti.







				Banca cassiera/Ufficio postale



				







				Agenzia / Sportello



				







				Indirizzo:



				







				Città, CAP e (Prov):



				







				Telefono:



				







				N° Conto corrente



				







				C.A.B.



				







				A.B.I.



				











				A.3 - struttura







				



				Struttura dell’istituto



				Tipologia / indirizzo 



				N. Allievi







				1



				Sede centrale 



				



				







				2



				Sede coordinata/succursale



				



				







				3



				………………



				



				







				personale dell’istituto







				Docenti n°_____    



				Amministrativi n°____   



				     Tecnici n°____



				Ausiliari n°____  











Competenze nell'attuazione del progetto (Max 4.000 caratteri spazi inclusi):  




				B – DESCRIZIONE DEL PROGETTO 











				B.1
TITOLO











				







				







				







				











				B.2  COMPONENTI DELL’ATI/ATS











				COMPONENTE_1








				







				



				











				COMPONENTE _2








				







				



				











				COMPONENTE _3








				







				



				







				..inserire fino a completamento












				COMPONENTE _n








				







				



				











B.2.1 - INFORMAZIONI SUL COMPONENTE DELL’ATI N…




				A.1 - DATI ANAGRAFICI 







				Codice meccanografico




				



				



				



				



				



				



				



				



				



				







				Intitolazione



				







				Via



				







				Città, CAP e (Prov)



				







				Telefono



				







				Fax



				







				E-mail scuola 



				







				Indirizzo web



				







				Partita Iva



				







				Codice fiscale



				







				Legale Rappresentante



				











Natura giuridica del soggetto: 





Imprese (




   Organismi/Enti ( 




				· Società di capitali  o di persone (s.p.a., s.r.l., s.n.c., Ditta Individuale ecc.);



				



				· Regione, provincia;



				







				· Sosietà Cooperative e loro Consorzi  (S.c.a.r.l.);



				



				· Enti locali e loro strutture;



				







				· Altre società cooperative (P.s.c.a.r.l., Coop. Sociali, ecc.);



				



				· Centri pubblici e privati di formazione;



				







				· Mutue assicuratrici;



				



				· Servizi all’impiego;



				







				· Consorzio con personalità giuridica;



				



				· Istituto scolastico;



				







				· Altri enti ed istituti con personalità giuridica;



				



				· Università;



				







				· Agenzie private di collocamento;



				



				· Fondazione;



				







				



				



				· Associazione riconosciuta (Sindacati, ordini professionali, ecc.);



				







				



				



				· Enti convenzionati (ex legge 845) (OBF, ecc.)



				







				



				



				· Altri organismi;



				











Il soggetto è sottoposto a procedure fallimentari?    Si  (   No (



Se si, a quale delle seguenti procedure fallimentari:




· Liquidazione coatta amministrativa;




· Fallimento;




· Concordato preventivo;




· Amministrazione controllata;




Ammontare del fatturato dell’ultimo esercizio:




Competenze nell'attuazione del progetto (Max 4.000 caratteri spazi inclusi):  




				B.3   CONTENUTI DEL PROGETTO











				B.3.1 – tipologia delle azioni previste







				1.1) IMPLEMENTAZIONE DI RETI TERRITORIALI INFORMATIZZATE PER LA DIFFUSIONE DI INFORMAZIONI CRUCIALI FRA I DIVERSI ATTORI DEL SISTEMA DELL’ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE
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				1.2) IMPLEMENTAZIONE DI RETI TERRITORIALI INFORMATIZZATE E NON PER LA PROMOZIONE DI PRASSI ORDINARIE DI INTERSCAMBIO FRA GLI ISTITUTI TECNICI E D’ARTE STATALI E PARITARI, I CENTRI PUBBLICI E PRIVATI PER L’IMPIEGO E LE IMPRESE
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				1.3) IMPLEMENTAZIONE E/O MIGLIORAMENTO DELLE CAPACITÀ DI COMUNICAZIONE DEGLI ISTITUTI, ATTRAVERSO L’INTRODUZIONE DI STRUMENTI INNOVATIVI ED EFFICACI IN GRADO DI FAVORIRE LA PROMOZIONE DELLE OPPORTUNITÀ DI CARRIERA
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				1.4) REALIZZAZIONE OVVERO IMPLEMENTAZIONE DI “SOFTWARE” E/O “PIATTAFORME” FORMATIVE FINALIZZATE ALL’INTEGRAZIONE DEI CURRICULA SCOLASTICI E ALL’AGGIORNAMENTO DELLE RISORSE UMANE IMPEGNATE NEL SISTEMA REGIONALE DELL’ISTRUZIONE
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				1.5) MESSA IN RETE E CONDIVISIONE DI MODULI DIDATTICI "A DISTANZA" PER L’INTEGRAZIONE DEI CURRICULA SCOLASTICI E L'AGGIORNAMENTO CONTINUO DEL PERSONALE DOCENTE, DI LABORATORIO E AMMINISTRATIVO  DEGLI ISTITUTI TECNICI E D’ARTE STATALI E PARITARI DEL LAZIO
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				1.6) COSTITUZIONE DI RETI INFORMATIVE E FORMATIVE TRA DIVERSI ISTITUTI TECNICI E D’ARTE STATALI E PARITARI
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				B.3.2 – CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO PROPONENTE 




B.3.2.1 – Principali aree di attività e capacità logistica ed organizzativa: 





B.3.2.1 – Descrizione delle principali esperienze in progetti e-learning:





B.3.2.2– Descrizione delle principali esperienze in progetti formativi in modalità FAD :




B.3.2.3– Descrizione delle principali esperienze nella costituzione di reti informative e formative:





B.3.2.4– Descrizione delle principali esperienze nella realizzazione di piattaforme formative web-based:





B.3.2.5– Descrizione delle principali esperienze assimilabili a quelle di cui al presente avviso realizzate nell’ambito del territorio oggetto dell’intervento:




        B.3.2.6– Descrizione delle strutture logistiche messe a disposizione: 



(non oltre 1 cartella per ogni componente dell’ ATI/ATS)







				







				







				







				







				







				







				











				B.3.3 – DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO 




Breve descrizione della proposta che illustri il CONTENUTO, le FASI di REALIZZAZIONE e la MOTIVAZIONE del progetto anche attraverso una breve analisi di contesto. Indicare, inoltre, le METODOLOGIE utilizzate e definire gli OBIETTIVI (non oltre 3 cartelle)







				







				







				







				







				







				







				











				b.3.4 - Indicare quali prodotti si intendono sviluppare con il progetto (BANCHE DATI, PORTALI, SITI WEB,  ETC.). (non oltre 1/2 cartella)







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				











				B.3.5 – descrivere l’innovativita’ della proposta, le priorita’ che intende perseguire e la  sua trasferibilita’. (non oltre 1/2 cartella)







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				











				b.3.6 - Illustrare in che modo il servizio prefigurato nella vostra proposta supporta (esplicitare esclusivamente i punti di interesse) (non oltre 1/2 cartella):



· L’utilizzo e la diffusione delle tecnologie digitali…




· L’orientamento verso le carriere di studio e le opportunità del MdL degli studenti degli Istituti …




· La qualificazione della didattica degli Istituti … 




· L’implementazione e/o miglioramento della capacità di comunicazione degli Istituti…




· La qualificazione della didattica degli Istituti … 




· Lo sviluppo dell’e-learning nel sistema dell’istruzione….




· L’implementazione e/o miglioramento della capacità di comunicazione degli Istituti…




· La capacità di “fare rete” degli Istituti attraverso piattaforme digitali ….







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				











				b.3.7 - Se la proposta è basata sui risultati di uno o più progetti precedenti o INTEGRA ALTRE INIZIATIVE LOCALI, si prega di specificare (non oltre 1/2 cartella):



· per quale ragione avete scelto di basare la proposta su tali progetti\iniziative? 



· in che modo la vostra proposta utilizza i risultati dei progetti precedenti?




· qual è il valore aggiunto della vostra proposta rispetto ai progetti precedenti?



· in che modo la vostra proposta integra le iniziative locali già in atto?











				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				











				b.3.8 – DESCRIVERE LE AZIONI DI INFORMAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE DELL’INTERVENTO  (non oltre 1/2 cartella):











				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				











Descrivere in forma sintetica, utilizzando lo schema di seguito illustrato, gli elementi fondamentali che consentano di valutare la coerenza degli interventi che si intende finanziarie  con le finalità dell’Azione B di cui all’art. 4 dell’avviso pubblico




				Descrizione dell’intervento (Az. B) (*)



				Costo (**)



				Valutazione di coerenza







				



				



				







				



				



				







				



				



				











(*) Inserire tutte le righe necessarie a descrivere gli interventi specificando, per ciascuna voce, quali tipologie di spesa si intendono comprese, fra quelle consentite dall’avviso (e prestampate nel formulario, alla sezione E “Piano Finanziario”)




(**) Tutte le informazioni relative al costo devono essere coincidenti con quelle fornite nella successiva sezione E “Piano Finanziario”




				C.
organizzazione e gestione del progetto











				C.1
programma di lavoro







				C.1.1 - Descrivere i tempi ed il programma di implementazione degli interventi di cui all’azione B secondo lo schema tabellare riportato di seguito











				Fase



				Attività




(indicare le attività rispetto a quanto riportato al punto B.3.3)



				Inizio



				Fine



				Obiettivi



				Prodotti







				1



				



				



				



				



				







				2



				



				



				



				



				







				3



				:



				



				



				



				







				….



				



				



				



				



				







				



				



				



				



				



				











				D.
RISORSE UMANE











				N.








				Nome e Cognome



				Codice fiscale



				Titolo di studio



				Esperienza 




N. anni



				Ruolo







				



				



				



				



				



				







				



				



				



				



				



				











Allegare curriculum vitae



				E.
PIANO FINANZIARIO 











				Tipologie di spese consentite












				a) Spese per la realizzazione di “piattaforme web based” ovvero “spazi web” dedicati all’integrazione dei curricula scolastici e all’aggiornamento delle risorse umane degli Istituti Tecnici e d’Arte statali e paritari destinatari dell'intervento



				Quantità/ Giornate uomo



				Costo Unitario 




				Costo Totale (€)







				1)



				



				



				







				2)



				



				



				







				…



				



				



				







				Totale parziale a)



				



				



				







				b) Spese per lo sviluppo di moduli e contenuti didattici da immettere sulla piattaforma



				Quantità/ Giornate uomo



				Costo Unitario 



				Costo Totale (€)







				1)



				



				



				







				2)



				



				



				







				…



				



				



				







				Totale parziale b)



				



				



				







				c) Spese per la progettazione, lo sviluppo e il mantenimento di reti informative e formative, portali e siti web dedicati



				Quantità/ Giornate uomo



				Costo Unitario 



				Costo Totale (€)







				1)



				



				



				







				2)



				



				



				







				…



				



				



				







				Totale parziale c)



				



				



				







				d) Spese di manutenzione ed aggiornamento del sistema FAD o e-learning introdotto negli Istituti Tecnici e d’Arte statali e paritari



				Quantità/ Giornate uomo



				Costo Unitario 



				Costo Totale (€)







				1)



				



				



				







				2)



				



				



				







				…



				



				



				







				Totale parziale d)



				



				



				







				e) Acquisto di prodotti software per la costituzione e l’implementazione delle reti, dei portali e dei siti web dedicati



				Quantità/ Giornate uomo



				Costo Unitario 



				Costo Totale (€)







				1)



				



				



				







				2)



				



				



				







				…



				



				



				







				Totale parziale e)



				



				



				







				f) Acquisto di prodotti hardware per la costituzione e l’implementazione delle reti, dei portali e dei siti web dedicati



				Quantità/ Giornate uomo



				Costo Unitario 



				Costo Totale (€)







				1



				



				



				







				2)



				



				



				







				…



				



				



				







				Totale parziale f)



				



				



				







				g) Spese per la promozione dei nuovi strumenti



				Quantità/ Giornate uomo



				Costo Unitario 



				Costo Totale (€)







				1)



				



				



				







				2)



				



				



				







				…



				



				



				







				Totale parziale g)



				



				



				







				h) Fidejussione



				Quantità



				Costo Unitario 



				Costo Totale (€)







				1)



				



				



				







				2)



				



				



				







				…



				



				



				







				Totale parziale h)



				



				



				







				i) Azioni informative



				Quantità



				Costo Unitario 



				Costo Totale (€)







				1)



				



				



				







				2)



				



				



				







				…



				



				



				







				Totale parziale i)



				



				



				







				 Totale BUDGET: (a + b + c + d + e + f + g + h + i)



				€  







				











				Componente ATI/ATS



				







				



				€



				%







				



				



				







				



				



				







				



				



				







				



				



				







				Totale



				



				











Il legale rappresentante dell’Istituto mandatario dell’ATI/ATS proponente acconsente all’utilizzazione dei dati immessi ai sensi della legge n. 196/2003:  si (   no (



				Il 












				







				



				IL DIRIGENTE SCOLASTICO    











Timbro dell’istituto

















� Il Codice meccanografico è pubblicato sul sito dell’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio (� HYPERLINK "http://www.lazio.istruzione.it" ��www.lazio.istruzione.it�) 





� Solo per gli Istituti scolastici.





� Inserire tutte le righe necessarie a descrivere il budget nel dettaglio senza, tuttavia, aggiungere o modificare le tipologie di spesa consentite e prestampate nel formulario. 





� Per il personale esterno (ivi incluse le attività dei progettisti e degli informatici) non devono essere superati i massimali di costo stabiliti nella Circolare del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali n. 41 del 5 dicembre 2003, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale N. 301 del 30 Dicembre 2003; per l’acquisto di attrezzature, servizi e strumenti la scelta del fornitore deve essere effettuata sulla base di almeno 3 preventivi di costo dai quali possa evincersi la convenienza economica della fornitura
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Allegato 8 – Domanda di finanziamento Azione B
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RICHIESTA DI FINANZIAMENTO AZIONE B




Alla Regione Lazio




Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE ed altri interventi cofinanziati




Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7 




00147 – Roma 




Oggetto: Richiesta di finanziamento relativa all’ “Avviso pubblico per l’attuazione di interventi di innovazione e potenziamento del Sistema regionale dell’Istruzione” ” POR LAZIO FSE 2007-2013 Obiettivo CRO (Asse Capitale Umano obiettivo specifico h) 




I sottoscritti:




 _____________ nato a ____________________________




Il________________ residente in _______________________________




Indirizzo ________________________________ n. _____ Prov _______




In qualità di legale rappresentante della_____________ con sede legale in ____, via____; comune_________, Prov.______ 




_____________ nato a ____________________________




Il________________ residente in _______________________________




Indirizzo ________________________________ n. _____ Prov _______




In qualità di legale rappresentante della_____________ con sede legale in ____, via____; comune_________, Prov.______




Aggiungere altro/i Legale/i Rappresentante/i se necessario




CHIEDONO




che l’ATI/ATS costituita (ovvero costituenda) dagli istituti________, ________, ______ possa accedere ai finanziamenti previsti dall’ Avviso richiamato in oggetto per le attività indicate nel progetto allegato.




DICHIARANO




· Che la documentazione richiesta è all’interno del plico, ed in particolare nella busta A, che è composta da n. pagine ______., e che il formulario di candidatura è inserito nella busta B ed composto da n. pagine _________.




· Che i soggetti non hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui è stabilito; (solo per gli enti di diritto privato)



· Che nell’anno antecedente alla data di pubblicazione dell’avviso pubblico i soggetti partecipanti non hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione agli avvisi pubblici; 




· Che i soggetti partecipanti non hanno commesso violazioni gravi definitivamente accertate alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui è stabilito; (solo per gli enti di diritto privato)



· Che la presente vale come autocertificazione prodotta sotto la propria responsabilità ed essendo a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28/12/2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci




In riferimento alle attività oggetto di richiesta di finanziamento, allega, quale parte integrante




della seguente domanda:




· Formulario per la presentazione del progetto ed eventuale documentazione integrativa connessa




· Documentazione contenuta nella busta A




Data




Per soggetto:_____________________




Timbro della struttura, e firma del legale rappresentante




(con fotocopia documento di riconoscimento)




Per soggetto:_____________________




Timbro della struttura, e firma del legale rappresentante




(con fotocopia documento di riconoscimento)




Aggiungere altro/i Legale/i Rappresentante/i se necessario
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Allegato 7 – Formulario per la presentazione del Progetto – Azione A 
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FORMULARIO




 “Avviso pubblico per l’attuazione di interventi di innovazione e potenziamento del sistema regionale dell’Istruzione”




				POR LAZIO  FSE 2007/2013 Obiettivo CRO 




Asse Capitale Umano




Obiettivo specifico h)











Azione A 




				A - INFORMAZIONI GENERALI SULl’Istituto 











				A.1 - DATI ANAGRAFICI 







				Codice meccanografico




				



				



				



				



				



				



				



				



				



				







				Intitolazione



				







				Via



				







				Città, CAP e (Prov)



				







				Telefono



				







				Fax



				







				E-mail istituto



				







				Indirizzo web



				







				Dirigente Scolastico



				







				Telefono Dirigente



				







				e-mail Dirigente



				











				A.2 - DATI BANCARI




Si ricorda che la mancata corrispondenza di tali informazioni comporta la mancata attribuzione degli eventuali finanziamenti.







				Banca cassiera/Ufficio postale



				







				Agenzia / Sportello



				







				Indirizzo:



				







				Città, CAP e (Prov):



				







				Telefono:



				







				N° Conto corrente



				







				C.A.B.



				







				A.B.I.



				











				A.3 - struttura







				



				Struttura dell’istituto



				Tipologia / indirizzo 



				N. Allievi







				1



				Sede centrale 



				



				







				2



				Sede coordinata/succursale



				



				







				3



				………………



				



				







				personale dell’istituto







				Docenti n°_____    



				Amministrativi n°____   



				     Tecnici n°____



				Ausiliari n°____  











				B– DESCRIZIONE DEL PROGETTO concernente l’azione a innalzamento degli standard di qualita’ del sistema regionale dell’istruzione 











				B.1  contenuti del progetto











				B.1.1 TIPOLOGIA DELLE AZIONI PREVISTE 
















				1) ACQUISTO STRUMENTI E ATTREZZATURE ,TECNOLOGIE DIDATTICHE INNOVATIVE ,




STRUMENTAZIONE TECNICA, ECC. E  DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE, DI LABORATORIO E AMMINISTRATIVO CONNESSA ALL’INTRODUZIONE DELLE NUOVE TECNOLGIE E DELLE STRUMENTAZIONI DI LABORATORIO



				[image: image1.wmf]







				2) INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL RIPRISTINO DI MACCHINARI E ATTREZZATURE DI LABORATORIO



				[image: image2.wmf]











				B.1.2 – DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI PREVISTI 




Breve descrizione degli interventi previsti 







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				











				B.1.3 - In relazione aGLI OBIETTIVI E AD I DESTINATARI DELL’AZIONE A, indicare quali bisogni si prefigge di soddisfare L’AZIONE.







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				











				B.1.4 - Illustrare in che modo GLI INTERVENTI PREVISTI supportaNO l’innovazione ed il potenziamento DEGLI STANDARD DI QUALITà DELLA ISTRUZIONE







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				







				











Descrivere in forma sintetica, utilizzando lo schema di seguito illustrato, gli elementi fondamentali che consentano di valutare la coerenza degli interventi che si intende finanziarie  con le finalità dell’Azione a di cui all’art. 4 dell’avviso pubblico




				Descrizione dell’intervento (Az. A) (*)



				Costo (**)



				Valutazione di coerenza







				



				



				







				



				



				







				



				



				











(*) Inserire tutte le righe necessarie a descrivere gli interventi specificando, per ciascuna voce, quali tipologie di spesa si intendono comprese, fra quelle consentite dall’avviso (e prestampate nel formulario, alla sezione D “Piano Finanziario”)




(**) Tutte le informazioni relative al costo devono essere coincidenti con quelle fornite nella successiva sezione D “Piano Finanziario”




				C.
organizzazione e gestione del progetto











				C.1
programma di lavoro







				C.1.1 - Descrivere i tempi ed il programma di implementazione degli interventi di cui alla Azione A  secondo lo schema tabellare riportato di seguito











				Fase



				Attivita’




(indicare le tipologie previste al punto B1.1)



				Inizio



				Fine



				Obiettivi 



				Prodotti



				Partner coinvolti







				1



				



				



				



				



				



				







				2



				



				



				



				



				



				







				3



				:



				



				



				



				



				







				….



				



				



				



				



				



				







				



				



				



				



				



				



				











				D.
PIANO FINANZIARIO 











				Budget Azione A: Innalzamento degli standard di qualità del sistema regionale dell’istruzione 







				







				Tipologie di spese consentite












				a) Acquisto di tecnologie didattiche innovative e della eventuale formazione relativa



				Quantità



				Costo Unitario
 



				Costo Totale (€)







				1



				



				



				







				2)



				



				



				







				…



				



				



				







				Totale parziale b)



				



				



				







				b) Acquisto di attrezzature e strumentazione tecnica e della eventuale formazione relativa



				Quantità



				Costo Unitario 



				Costo Totale (€)







				1)



				



				



				







				2)



				



				



				







				…



				



				



				







				Totale parziale b)



				



				



				







				c) Manutenzione Straordinaria macchinari e attrezzature



				Quantità



				Costo Unitario 



				Costo Totale (€)







				1)



				



				



				







				2)



				



				



				







				…



				



				



				







				Totale parziale c)



				



				



				







				d) Fidejussione



				Quantità



				Costo Unitario 



				Costo Totale (€)







				1)



				



				



				







				2)



				



				



				







				…



				



				



				







				Totale parziale d)



				



				



				







				e) Azioni informative



				Quantità



				Costo Unitario 



				Costo Totale (€)







				1)



				



				



				







				2)



				



				



				







				…



				



				



				







				Totale parziale e)



				



				



				







				 Totale B: (a + b + c + d + e)



				€  











legale rappresentante del soggetto proponente acconsente all’utilizzazione dei dati immessi ai sensi della legge n. 196/2003:  si (   no (



				Il 












				







				



				IL DIRIGENTE SCOLASTICO    











Timbro dell’istituto

















� Il Codice meccanografico è pubblicato sul sito dell’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio (� HYPERLINK "http://www.lazio.istruzione.it" ��www.lazio.istruzione.it�) 





� Inserire tutte le righe necessarie a descrivere il budget nel dettaglio senza, tuttavia, aggiungere o modificare le tipologie di spesa consentite e prestampate nel formulario. 





� Per l’acquisto di attrezzature, servizi e strumenti la scelta del fornitore deve essere effettuata sulla base di almeno 3 preventivi di costo dai quali possa evincersi la convenienza economica della fornitura; per le eventuali spese di formazione relativa alle acquisizioni effettuate o all’adeguamento dei saperi connessi alle tecnologie innovative introdotte, si richiede di specificare il costo totale dell’azione con la specifica in dettaglio della fornitura e dei partecipanti previsti. 

















PAGE  



6











_1275900768.unknown







_1275901005.unknown










_1276615491.doc


Allegato 5 – Dichiarazione antimafia








[image: image1.jpg]





[image: image2.png]XX

@ ¢ X Sape0a5










[image: image3.jpg]









				CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA



(Tale certificazione deve essere prodotta dal soggetto proponente e da tutti gli eventuali componenti di ATl/ATS; non sono tenuti a rendere la dichiarazione i soggetti pubblici)



Barrare le caselle che interessano




Il sottoscritto_______________________________________________________ 




 nato  
a ______________________________________  il________________ residente in___________________________  via__________________________ CAP_________  C.F._____________________________________ in qualità di legale rappresentante della:




( Associazione       ( società      ( impresa          ( cooperativa           ( consorzio           




( altro _______________________________________________________ denominata ________________________________ C.F.__________________________________ P. IVA ______________________________________________________________ Con sede legale in _______________________________________________________  




via_____________________________________________________  CAP __________  




DICHIARA




Sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali connesse a dichiarazioni non veritiere, formazione o uso di atti falsi richiamate dall’art.  76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art.10 della legge 31 maggio 1965 n.575 (antimafia)”




 




Timbro della struttura, data e firma del legale rappresentante 




(con fotocopia documento di riconoscimento)




 




In caso di società tutte le persone di cui all’art. 2 comma 3 del D.P.R. 252/98 sono tenute al rilascio della dichiarazione.




ART.2 comma 3 del D.P.R. 252/98: “Quando si tratta di associazioni, imprese, società e consorzi, la documentazione prevista dal presente regolamento deve riferirsi, oltre che all'interessato:




a) alle società;




b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo Il, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;




c) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate;




d) per le società in nome collettivo, a tutti i soci;




e) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari; 




f) per le società di cui all'articolo 2506 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato.”
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Allegato 2 – Schema di Convenzione
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CONVENZIONE




TRA




la Regione Lazio




E




Soggetto Proponente, 




Si conviene e stipula quanto segue




Art. 1




(Affidamento)




Con la presente convenzione, la Regione Lazio affida al Soggetto proponente così come risulta costituito e rappresentato, la realizzazione dell’intervento ai sensi dell’avviso “Avviso pubblico per l’attuazione di interventi di innovazione e potenziamento del sistema regionale dell’Istruzione” parte integrante della stessa.




Art. 2




(Disciplina del rapporto)




Il Soggetto proponente dichiara di conoscere la normativa sull’ordinamento della formazione professionale regionale, nazionale e comunitaria e si impegna a rispettarla integralmente.




Il Soggetto proponente dichiara inoltre di conoscere la normativa comunitaria, nazionale e regionale inerente i costi ammissibili, nonché il Regolamento comunitario vigente in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi strutturali.




Il Soggetto proponente accetta la vigilanza della Regione sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione del finanziamento erogato anche mediante ispezioni e controlli.




Art.3




(Termine iniziale e finale)




Il Soggetto proponente s’impegna a dare inizio alle attività entro e non oltre 15 giorni dalla notifica o dalla pubblicazione sul BURL, secondo quanto previsto dall’articolo 9 del citato avviso pubblico, delle determinazioni direttoriali di ammissione ai finanziamenti  di cui all’articolo 9 del citato avviso .




Il Soggetto proponente s’impegna altresì ad ultimare l’intervento entro e non oltre 10 mesi dalla notifica o dalla pubblicazione sul BURL, secondo quanto previsto dall’articolo 9 del citato avviso pubblico, del progetto finanziato.




Art.4




(Ulteriori adempimenti)




Al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della destinazione data ai finanziamenti assegnati Il Soggetto proponente si impegna a tenere tutte le registrazioni presso la sede di svolgimento delle attività o previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso ubicata nel territorio della Regione Lazio.




Il Soggetto proponente si impegna, altresì, ad inviare puntualmente alla Regione Lazio le certificazioni trimestrali e annuali della spesa sostenuta, consapevole degli obblighi di comunicazione che investono la Regione e che importano il disimpegno automatico (e quindi la non corresponsione) delle somme non certificate nei termini previsti. Il Soggetto è quindi consapevole della propria responsabilità relativamente al pregiudizio che un invio non puntuale dei dati può arrecare all’ente pubblico.




Art. 5




(Modalità di esecuzione)




Il Soggetto proponente si impegna a svolgere l’intervento finanziato integralmente nei termini e con le modalità descritte nel formulario di candidatura.




Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, deve essere tempestivamente comunicata alla struttura regionale competente e da quest’ultima autorizzata.




Art.6




(Modalità di erogazione del finanziamento)




L’importo del finanziamento verrà erogato in due rate secondo le seguenti modalità:




· prima quota, pari al 70% dell’ammontare totale ammissibile, previa trasmissione, entro 30 giorni dalla pubblicazione della Determinazione direttoriale di finanziamento, della comunicazione di avvio delle attività, della fattura (o documento equivalente), della fidejussione bancaria o assicurativa a copertura di un importo pari all’anticipazione.




· saldo, pari al 30% dell’ammontare totale ammissibile a seguito della certificazione del rendiconto da parte di un revisore incaricato dalla Regione e della successiva presentazione della fattura (o documento equivalente). 




Per tali spese la fattura dovrà essere indirizzata a Regione Lazio, Direzione regionale Formazione professionale. FSE ed altri interventi cofinanziati, Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00147 - Roma




La fideiussione dovrà essere conforme al modello predisposto con Decreto Ministeriale del Ministero del Tesoro per gli interventi cofinanziati dal F.S.E, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26 aprile 1997 n.96 divulgato sul sito www.sirio.regione.lazio.it. 




Art.7




(Disciplina delle restituzioni)




Il Soggetto proponente si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non utilizzate entro il termine di 90 gg. mediante versamento su c/c postale n. 00785014 intestato alla tesoreria della Regione Lazio, con l’indicazione della seguente causale di versamento «Restituzione parte sovvenzione non utilizzata per lo svolgimento delle attività  dell’intervento di cui alla determinazione dirigenziale n. …... del …................. ».




Art. 8




(Disciplina sanzionatoria)




L’Amministrazione, riscontrata e verificata l’irregolarità della procedura derivante da dolo da parte del Soggetto proponente, revoca i finanziamenti e ne da immediata comunicazione all’autorità giudiziaria ed all’OLAF. Inoltre, l’Amministrazione potrà inibire il Soggetto proponente da ulteriori forme di finanziamento.




Irregolarità, gravate da dolo, compiute dai beneficiari sono segnalate immediatamente all’autorità giudiziaria. 




In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla presente convenzione si applicano le norme civilistiche previste in tema di responsabilità civile ed aquiliana.




Art. 9




(Divieto di cumulo)




Il Soggetto proponente dichiara di non percepire contributi o altre sovvenzioni da organismi pubblici per le attività formative oggetto della presente convenzione.




Art. 10 




(Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali)




Le parti si impegnano a trattare i dati personali dei soggetti beneficiari in ottemperanza a quanto stabilito dal D.Lgs. 196/2003.
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Allegato 3 – Autocertificazione relativa ai costi 
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Alla Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE ed 




altri interventi cofinanziati




Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7 




00147 – Roma 




MODELLO PER AUTOCERTIFICAZIONE




(su carta intestata dell’Istituto)




Il/la Sottoscritto/a ___________________________ nato/a ______________ il ___________ e residente a _______________________________ in qualità di Legale Rappresentante dell’ente  __________________________________________ consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28/12/2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci,




DICHIARA




che l’Istituto rappresentato non rendiconterà costi per il finanziamento del progetto di cui al formulario allegato che siano già stati finanziati o già rendicontati o rendicontabili su attività passate, in essere o future della Regione, Province, Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale o altri Enti Pubblici.




Data ________________________________




Firma 




_________________________________




(fotocopia fronte/retro di un valido documento di riconoscimento)
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Allegato 1 – Accettazione della Convenzione








ACCETTAZIONE DELLA CONVENZIONE




(da mettere su carta intestata dell’Istituto)




Il sottoscritto……………………………………………………………..………….................nato a ……………………...il………………residente in……………………via………………………………………….Cap………………… in qualità di Dirigente scolastico dell’Istituto____________________________________________ (oppure mandatario dell’ATI/ATS intenzionale composta da __________________) in riferimento all’Avviso Pubblico della Regione Lazio “Avviso pubblico per l’attuazione di interventi di innovazione e potenziamento del sistema regionale dell’Istruzione”, POR LAZIO FSE 2007/2013 Obiettivo CRO (Asse Capitale Umano obiettivo specifico h) dichiara fin da ora di aver preso visione e di accettare integralmente le condizioni espresse nella convenzione tipo allegata all’Avviso, pubblicato sul B.U.R.L. n°…….……….del…………..




Pertanto la presentazione dell’intervento e la presente dichiarazione devono intendersi come proposte irrevocabili per mesi 6 ai sensi dell’articolo 1329 codice civile. Resta inteso quindi che il rapporto con la Regione Lazio sarà perfezionato ed efficace ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1326 codice civile con l’avvenuta notifica della determinazione di approvazione e finanziamento delle richieste stesse.




Timbro della struttura, data e firma del legale rappresentante 




(con fotocopia documento di riconoscimento)




(allegare la fotocopia di un valido e leggibile documento di riconoscimento del legale rappresentante)









